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A tutte le donne che hanno scelto di non aspettare il proprio posto nel 
mondo, ma di conquistarlo con coraggio, dignità e determinazione. 

A quelle che hanno trasformato gli ostacoli in forza, i dubbi  
in consapevolezza e che, ogni giorno, si prendono ciò 

che meritano senza rinunciare a sé stesse. 



 



 

“Nessuno può farti sentire inferiore  
senza il tuo consenso” 

Eleanor Roosevelt 
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Introduzione 

Alcuni temi attraversano il tempo senza mai esaurirsi dav-
vero: cambiano linguaggio, cambiano contesto, si adattano 
alle trasformazioni della società, ma continuano a richie-
dere attenzione, perché ciò che li riguarda non è mai com-
pletamente definito.  

Il ruolo delle donne nella società contemporanea è uno 
di questi.  

Negli ultimi decenni, i cambiamenti sono stati evidenti: 
maggiore accesso ad opportunità, presenza sempre più 
ampia in ambiti diversi, una partecipazione che si è pro-
gressivamente consolidata.  

Questi progressi sono reali e misurabili.  
I dati mostrano un’evoluzione significativa in molti set-

tori: dalla formazione al lavoro, dalla rappresentanza alla 
partecipazione sociale. 

È una trasformazione che ha modificato equilibri storici 
ed aperto possibilità che, fino a non molto tempo fa, non 
erano scontate.  

Eppure, accanto a ciò che è visibile e quantificabile, esi-
ste una dimensione meno immediata da definire. Una di-
mensione che non si esprime sempre attraverso dati evi-
denti, ma che emerge nell’esperienza quotidiana, nelle per-
cezioni, nei modi in cui le persone vivono e interpretano il 
proprio spazio. 

Questa complessità è stata spesso raccontata attraverso 
analisi, studi, testimonianze. Sociologia, economia, psico-
logia hanno provato a leggere questi cambiamenti da pro-
spettive diverse, offrendo strumenti utili per comprenderne 
alcune dinamiche.  
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Tuttavia, non tutto ciò che conta è facilmente misurabile 
o descrivibile in modo sistematico. Esiste una parte della 
realtà che si colloca tra ciò che è evidente e ciò che viene 
semplicemente vissuto. Una zona intermedia fatta di sfu-
mature, di percezioni, di elementi che non sempre trovano 
una definizione precisa, ma che contribuiscono comunque 
a costruire l’esperienza. In alcune interviste raccolte in 
contesti diversi, emerge proprio questo aspetto: non tanto 
la presenza di ostacoli espliciti, quanto la necessità di in-
terpretare continuamente la circostanza.  

Una forma di adattamento che non viene sempre ricono-
sciuta come tale, ma che è parte integrante dell’esperienza. 
Non si tratta di una condizione uniforme, né di una realtà 
che può essere generalizzata senza attenzione. Ogni per-
corso è diverso, ogni situazione ha le proprie caratteristi-
che, ma esistono elementi ricorrenti che suggeriscono la 
presenza di evoluzioni più ampie.  

Questo libro nasce all’interno di questa complessità, non 
con l’obiettivo di fornire una spiegazione definitiva, né di 
proporre una visione unica, ma con l’intento di osservare 
più da vicino ciò che spesso resta ai margini dello sguardo.  

Non si tratta di mettere in discussione ciò che è già stato 
riconosciuto, ma di ampliare la prospettiva, di considerare 
anche ciò che non è immediatamente evidente, ma che 
contribuisce comunque a definire la realtà.  

L’approccio non è quello della contrapposizione, ma 
dell’analisi.  

Non della semplificazione, ma della comprensione. 
Nel corso di queste pagine non verranno offerte soluzio-

ni immediate, né verranno proposte interpretazioni rigide. 
L’obiettivo è piuttosto quello di costruire uno spazio di 

osservazione, in cui elementi diversi possano essere messi 
in relazione, perché comprendere non significa necessa-
riamente arrivare ad una conclusione, ma essere in grado 
di riconoscere la complessità senza ridurla.  

In questo senso, il libro si propone come un percorso.  
Un percorso che non richiede di condividere ogni pas-

saggio, ma di mantenere uno sguardo aperto, disponibile a 
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cogliere anche ciò che, a una prima osservazione, potrebbe 
sembrare secondario, perché spesso è proprio in ciò che 
appare marginale che si trovano gli elementi più significa-
tivi ed imparare a riconoscerli è il primo passo per com-
prendere davvero ciò che cambia.  



 
12 

  


